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qualcuno potrebbe
sembrare, … ma non
è così!
Tanti personaggi

vengono esaltati per la loro
grandezza, ricordati per le loro
gesta, per ciò che hanno tra-
mandato; in tutti i campi, dalla
scienza alla cultura, dallo spet-
tacolo alla politica e alla reli-
gione, questi grandi personag-
gi vengono presi come punti di
riferimento, come modelli di vita
e di comportamenti: ma cosa
rende veramente grande una
persona? La stazza certamente
no.
Nel cercare di esprimere il mio
concetto di grandezza preciso
che, nulla ha che vedere con i
grandi personaggi che ormai
fanno parte della storia o a quel-
li attuali nei campi cui accen-
navo prima, mi sentirei ridicolo
nel fare un accostamento simi-
le, le mie considerazioni riguar-
dano il nostro piccolo e umile
mondo del lavoro e del sinda-
cato.
Ciò che voglio raccontare è la
storia di circa dieci anni, da
quando un cadetto prese per

mano una matricola come me,
chiedendomi solo di fargli compa-
gnia.
Quel cadetto era stato chiamato
ad un compito molto più grande
di lui e con mano tremante inco-
minciava a scrivere le sue prime
letterine, quasi ossequiose con il
timore di scatenare in modo vio-
lento la suscettibilità di chi, abi-
tuato a decidere sulla razione di
dignità da concedere ai colleghi,
di chi abituato a sfoggiare sem-
pre la vetrina allestita di “tutto a
posto tutto in ordine” e dietro la
vetrina, invece sistematicamente
c’era il malessere dei colleghi, la
carenza delle strutture, dei mezzi
e degli equipaggiamenti.
Con il passare del tempo le lette-
rine sono diventati esami, il cadet-
to a pieno titolo saliva in cattedra
ed io stavo lì a fargli compagnia e
constatavo che nel frattempo le ve-
trine andavano in disuso per cui
la realtà appariva in maniera
chiara e tutto si modificava posi-
tivamente, più gli esami erano
complessi e pesanti più la dignità
dei colleghi, le strutture, i mezzi e
gli equipaggiamenti migliorava-
no.

La realtà di oggi la conoscete
bene, ma non potremmo apprez-
zarla se non ricordassimo quella
di ieri e non potremmo apprezza-
re i miglioramenti di domani se di-
menticassimo la realtà di oggi.
La grandezza di cui voglio parla-
re non è quella di un cadetto che
diventa meritatamente insegnan-
te e poi professore, questo per noi
del SIULP anche se rientra nelle
legittime aspirazioni personale, è
un preciso dovere che si assume
nei confronti dei colleghi di cre-
scere non per se stessi ma per mi-
gliorare la categoria.
Un uomo che inizia a lottare con
mille difficoltà cresce fino a rag-
giungere le vette più irte nel riu-
scire a creare quel momento di sin-
tesi e coniugare le necessità del-
l’Amministrazione e dei colleghi,
essere comunque e sempre sogget-
to costruttivo, aver cercato ed ot-
tenuto sempre l’unitarietà del
gruppo; oggi, in assoluta armo-
nia con se stesso, dopo aver mes-
so insieme un gruppo veramente
unitario ed in sintonia con un po-
tenziale di idee, esperienze e cul-
tura da fare invidia, ha la forza di
lasciare ad altri il piacere di rac-

cogliere i frutti di questo lavo-
ro dicendo soltanto: “E’ tempo
di camminare con le vostre
gambe, quando vorrete verrò a
farvi compagnia.”
Ero convinto di essere ancora
una matricola insieme agli al-
tri e noi a fare compagnia a lui
e invece, ci ha fatto capire che
già da tempo eravamo alla pari
e proprio questa umiltà fa un
gruppo forte e compatto, ma al-
lora la sua cos’è? Non è forse
grandezza?
E’ la prima volta che in un sin-
dacato, in un periodo interme-
dio al congresso, cambia il se-
gretario generale provinciale
perché tutto va bene e il grup-
po è unitario e compatto.
Sono certo che anche in questo
impegno maggiore a livello na-
zionale saprai replicare e spe-
ro che anche lì abbia già trova-
to una matricola che ti faccia
compagnia.
L’augurio più sincero di buon
lavoro, la stima e l’affetto della
matricola che hai appena la-
sciato.

Il Direttivo Provinciale del SIULP
di Taranto riunito in data 19 febbaio
1998 presso la Segreteria Provincia-
le approva la relazione del Segreta-
rio Generale uscente

VISTA
in un’ottica di distribuzione di cari-
che sindacali all’interno del SIULP
accetta le dimissioni di Franco
Stasolla, perchè già facente parte del
Direttivo Nazionale e Segreteria Re-
gionale, e nomina all’unanimità
Ciro PADULA Segretario Genera-
le Provinciale.
Prende atto delle richieste del nuo-

vo Segretario e nomina quali nuovi
componenti della Segreteria Provin-
ciale i colleghi BRUNI Attilio,
SALMERI Franco e SERIO
Michelangelo; mentre vengono elet-
ti Segretario Provinciale Aggiunto
il collega AVENA Francesco e
MURRI Franco.

DA MANDATO
alla Segreteria Provinciale per l’or-
ganizzazione della campagna abbo-
namenti esterni del mensile “Proget-
to Sicurezza” secondo quanto deli-
berato dagli organismi statutari na-
zionali.

AUSPICA
che a livello nazionale si abbia un
positivo confronto con la contropar-
te per la definizione positiva del
nuovo contratto di lavoro, di fonda-
mentale importanza per la catego-
ria, attraverso il quale si possa defi-
nire la situazione della disparità al-
l’interno del Comparto Sicurezza
anche per la sperequazione dovuta
all’istituto dell’ausiliaria, e si possa
sancire il 6º livello per l’Assistente
Capo e l’8º livello per gli Ispettori
SUPS.

SOLLECITA

la Segreteria Provinciale a termina-
re la raccolta delle adesioni per i ri-
corsi al TAR ed a presentarli in tem-
pi brevi mentre invita a formalizzare
richiesta di compenso economico
per tutti coloro che pur avendo ade-
rito alla iniziativa del SIULP abbia-
no prodotto istanza di revoca sin-
dacale.

RICHIAMA
l’attenzione della Segreteria per un
maggior raccordo programmatico
con CGIL-CISL-UIL nello spirito
unitario che da sempre e per statuto
contraddistingue questa O.S.

S.I.U.L.P.  Le nuove cariche

Arrivederci… Franco Stasolla
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CONTRATTAZIONE
DECENTRATA

Contrattazione decentrata ai sensi
dell’art. 2 dell’accordo nazionale qua-
dro del 12 Giugno 1997, per il persona-
le del dipendente distaccamento di Ta-
ranto. Verbale di incontro.

L’anno 1998, addì 16 del mese di Feb-
braio alle ore 10,00 nell’Ufficio Dire-
zione del Distaccamento del IX Repar-
to Mobile di Bari, si sono riuniti:

Per la Direzione del Reparto:

Primo Dirigente – Antonio
DELLINOCI – Dirigente il Reparto

Per la Direzione Distaccamento di
Taranto:

Vice Questore Aggiunto Domenico
Dott. SAMMARUCO

Per l’O.S.  S.I.U.L.P.

Isp.C. AVENA   Francesco
V.Isp. PINTUS  Antonio
Ag.Sc. GAUDIO Vincenzo

Per l’O.S.  S.A.P.

Sov.C. TOMA  Antonio
Isp.C. TARTARELLI  Giusep-
pe
Ass. VINCENTI  Antonio

Per l’O.S. LI.SI.PO.

Sov. LOMBARDO  Onofrio
Sov. CHIRICO  Ciro

Per l’O.S. COISP

V.Isp. FRANCO  Nicola
Ass. ROSAFIO Giuseppe

Per l’O.S. S.I.A.P.

Ag.Sc. MARIGGIO’  Giovanni

Al fine di procedere a quanto in oggetto
indicato.
Prende la parola il rappresentante del
S.I.U.L.P. il quale  chiede che l’incon-
tro odierno avvenga a tavoli separati.
Tenuto conto della richiesta avanzata dal
S.I.U.L.P., il LI.SI.PO propone di effet-
tuare tale incontro sindacale a tavoli se-
parati prima con il S.I.U.L.P. e poi con
il LI.SI.PO.
Il S.I.A.P. si associa al LI.SI.PO.
Il S.A.P. nel rispetto della richiesta avan-
zata dal S.I.U.L.P. e dalle altre OO.SS.
presenti, che rappresentano tutte quante
insieme le aspettative di tutto il perso-
nale del Distaccamento di Taranto, trat-
tandosi di argomenti di interesse comu-
ne e di massima importanza per lo svol-
gimento delle attività e del servizio dei

colleghi, nel condividere la mozione pre-
sentata si augura che queste questioni di
lana caprina non si ripercuotano sul per-
sonale.
Il COISP chiede, essendo questo il 2°
incontro, che venga adottato lo stesso
criterio dell’incontro precedente, ossia
puo’ iniziare la contrattazione con l’O.S.
richiedente.
Il Dirigente il Reparto concorda di par-
lare prima con l’O.S. S.I.U.L.P., rinvian-
do l’incontro con le altre OO.SS. al ter-
mine dell’incontro con la predetta O.S.-
La delegazione S.I.U.L.P., considerato
che ormai da circa due anni e mezzo il
poligono di tiro di Taranto è chiuso per
inadeguamento strutturale, fa carico al-
l’Amministrazione di non essersi ado-
perata  attivamente ad una soluzione im-
mediata per consentire al personale, il
normale svolgimento dell’addestramen-
to professionale riferito anche alle eser-
citazione tiro, aggravato anche dal fatto
che nell’ambito della Provincia non vi
sono altre possibilita’ di effettuare le pre-
viste esercitazioni di tiro.
L’Amministrazione malgrado gli sforzi
tendenti alla riapertura e al
riammodernamento del poligono, cosa
fino adesso non realizzata per formali
ritardi burocratici e per problemi di no-
tevole gravita’ riscontrabili nella strut-
tura poligono, annuncia che il problema
dell’esercitazione di tiro è comune a tutti
gli enti della Polizia stanziali .
Lo stesso Dirigente vorrebbe approfon-
dire la conoscenza dell’iter burocratico
tendente alla riapertura del Poligono e
per questo dovrà’ contattare alcuni enti
preposti dalle norme in vigore che  co-
munque dovranno concorrere con que-
sta amministrazione alla prefata apertu-
ra.
Il S.I.U.L.P. pur considerando la rispo-
sta  del Dirigente il Reparto alquanto
evasiva ed aleatoria, e comunque  inte-
ressata a risposte concrete, accetta di
aggiornare l’incontro ad altra data  che
l’Amministrazione fara’ conoscere e che
comunque non puo’ essere che postuma
rispetto all’acquisizione certa dei reali
dati di cui oggi dimostra di non essere
in possesso.
Prende la parola il rappresentante del
S.I.U.L.P. evidenziando che la Dirigen-
za del Distaccamento IX Reparto Mo-
bile deve contattare la Divisione del Per-
sonale della Questura al fine di determi-
nare e disciplinare il numero dei dipen-
denti del Distaccamento che dovranno
partecipare all’aggiornamento professio-
nale limitatamente alle 3 giornate di cui
all’art.16  punto 3 dell’accordo quadro.
Per quanto riguarda le rimanenti 9 gior-
nate, anche per recuperare e consentire
ai servizi continuativi di partecipare al
programma di aggiornamento professio-
nale, affermiamo che sia indispensabile
pianificare detta attività in maniera chia-
ra ed inequivocabile. Per cui si propone
di suddividere il rimanente organico del

distaccamento in gruppi ben definiti nu-
mericamente, tenendo conto che questi
devono essere più eterogenei possibili
per qualifiche ed incarichi.
Condizione indispensabile per l’attua-
zione è che la programmazione dei grup-
pi sia individuata nominativamente per
cui il giorno in cui è programmato l’ag-
giornamento professionale questi devo-
no essere considerati come forza in ser-
vizio non comandabile in altro servizio.
Qualora per improvvisi ed eccezionali
esigenze di servizio di Ordine e Sicu-
rezza Pubblica, dovesse essere revocato
l’aggiornamento professionale, il grup-
po recupererà in sovrapposizione rispet-
to al gruppo programmato successiva-
mente. Poiché l’Addestramento Profes-
sionale è un bene irrinunciabile e
quantomeno prezioso per i dipendenti,
qualora l’Amministrazione non è in con-
dizione di organizzare l’aggiornamento
professionale per una delle giornate pre-
viste, al solo fine di consentire al dipen-
dente di auto istruirsi, questi sono da
considerarsi liberi da altri servizi in
modo da procedere autonomamente.
Per quanto concerne l’attività
addestrativa per l’addestramento al tiro,
prendiamo atto di quanto riferito dalla
Dirigenza delle già avanzate procedure
tese al ripristino del poligono di tiro.
Ma considerato che questo comporta
tempi relativamente lunghi, si chiede che
nel frattempo detta attività venga svolta
in altre strutture di province limitrofe od
altri enti.
Prende la parola il Dirigente del Repar-
to:
La Direzione del Distaccamento avrà
cura di studiare unitamente al proponen-
te la attuabilità dei gruppi che devono
partecipare all’aggiornamento professio-
nale.
Prende la parola il rappresentante
dell’O.S. S.I.U.L.P.; Per il punto B
dell’art.2 del citato accordo, a seguito
della normativa del riordino amministra-
tivo contabile  spacci e mensa ed in rife-
rimento al D.L. 626/94 riteniamo che
mensa e spacci debbano essere gestiti
dalla Questura. In attesa di ulteriori
chiarimenti in proposito il S.I.U.L.P. ri-
tiene di ribadire ancora una volta l’esi-
genza di affidare questi servizi a gestio-
ni private, e poiché anche  questa  ulte-
riore attuazione comporta tempi lunghi,
chiediamo che la Dirigenza faccia espli-
cita ed urgente richiesta di assegnazio-
ne di personale dell’Amministrazione
Civile dell’Interno con specifica quali-
fica sia per quanto riguarda la distribu-
zione e gli uffici amministrativi conta-
bili, fermo restando per quelle mansioni
non sostituibili da personale civile.
Nell’attesa dell’assegnazione di detto
personale civile adeguato per qualifica
e numero, poiché si tratta di servizi
logistici e indispensabili in quanto ser-
vono tutta la Provincia, si chiede che
l’organico, che l’Amministrazione ritie-

ne essere minimo indispensabile per la
funzionalità dei servizi stessi, debba es-
sere considerato non impiegabile per gli
altri servizi.
Prende la parola il Dirigente del Repar-
to: Considerato che la mensa non può
essere affidata in appalto a civili perché
non soddisferebbe  appieno le esigenze
del Reparto, si è provveduto alla richie-
sta di personale civile con specifica qua-
lifica da assegnare per lo svolgimento
del servizio di mensa e spaccio. Detta
richiesta sarà reiterata al fine di tentare
una risoluzione del problema in tempi
più brevi.
Per il punto C dell’art 2 del citato accor-
do, il S.I.U.L.P., al fine di garantire la
maggiore trasparenza nell’impiego de-
gli uomini richiede la formalizzazione
delle richieste attraverso il mezzo più
veloce (non escluso il fax); tutto questo
per facilitare la compilazione degli or-
dini di servizio entro le ore 13.00 di ogni
giorno.
Il Dirigente IX Reparto Mobile si impe-
gna, per la parte di sua competenza a
condividere e a dare fattiva attuazione
della su esposta proposta sindacale.
Ottenuta la presenza congiunta delle de-
legazioni SAP, LI.SI.PO., COISP e
S.I.A.P., prende la parola il Segretario
Provinciale del SAP il quale in merito
ai punti a,b,c,d dell’art.2 dell’accordo
quadro espone di attenersi alle disposi-
zioni delle Commissioni nominate a li-
vello Provinciale dal Questore; chiede
altresì che la Dirigenza si faccia carico
verso il Presidente di dette Commissio-
ni affinchè faccia conoscere gli indiriz-
zi in funzione applicativa delle stesse.
Il Segretario Provinciale del LI.SI.PO,
per quanto riguarda le Commissioni è
in accordo con quanto precisato dal SAP;
per quanto concerne l’aggiornamento
professionale (Materie Professionali) in-
vita la Dirigenza a farsi portavoce pres-
so la Commissione Provinciale per l’Ag-
giornamento Professionale, in modo da
essere inserite nella stesse, oggi esclu-
se, in modo da pianificare le modalità, i
tempi ed i criteri dell’aggiornamento
professionale. Per ciò che attiene l’ad-
destramento al tiro deve rilevare che
l’Amministrazione, nella mattinata
odierna, non ha fatto pervenire nessuna
comunicazione relativa alle iniziative, in
corso, per il poligono di tiro.  Si chiede
pertanto di conoscere se vi è un iter bu-
rocratico per lo stesso, considerato che
l’addestramento al tiro è un diritto per
tutto il personale, invita l’Amministra-
zione ad adoperarsi a trovare soluzioni
alternative immediate.
Per il punto B dell’art.2 del citato ac-
cordo si chiede alla Commissione in
seno al Reparto di Taranto, composta da
rappresentanti dell’Amministrazione, di
voler esporre (nelle bacheche) annual-
mente il bilancio preventivo e consunti-
vo ai sensi della legge 241/90, nonchè
tutti i verbali relativi alle proposte fatte
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SEGUIRE LE PAROLE MAGICHE, O NON SEGUIRE LE PAROLE MAGICHE? SPERIAMO CHE SHAKESPEARE PERDONI IL PARAGONE.
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dalla stessa Commissione circa il miglio-
ramento dei servizi offerti all’intera col-
lettività.
Per il punto E dell’art.. 2 il LI.SI.PO in-
voca l’osservanza del D.L.626/94 nella
parte in cui ci sono degli obblighi preci-
si per il datore di lavoro.
Per il punto D art.2 il LI.SI.PO si asso-
cia a quanto detto dal SAP.
La delegazione COISP si associa a quan-
to rappresentato dalle altre OO.SS. ed
in merito al punto C art.2 chiede alla Di-
rigenza l’eliminazione del servizio di
garitta espletato presso la Caserma,
previa l’installazione di TV a circuito
chiuso con monitor presso il Corpo di
Guardia. In attesa di detta soluzione que-
sta O.S. chiede a codesta Dirigenza che
il materiale di risulta sito nei pressi del-
la stessa, venga rimosso.
La delegazione SAP si associa a quanto
rappresentato dal COISP, invitando il
Medico della P. di S. ad ispezionare tale
sito.
Il LI.SI.PO, preso atto dell’intervento del
COISP relativo al servizio di garitta, fa

CONTRATTAZIONE DECENTRATAsegue

el lontano agosto del 1970, quan-
do giovane Agente di P.S. fre-
quentava un corso di

specializzazione, mi sono trovato im-
provvisamente trasportato nel mezzo dei
noti disordini di Reggio capoluogo.
Tralasciando le condizioni di vita dei
Poliziotti, simile a quelli che oggi fan-
no vivere ai sequestrati a scopo di estor-
sione, ricordo molto bene che tutte le
sere nella piazza principale di Reggio
si celebravano i famosi comizi perma-
nenti. Ciò che mi colpiva profondamen-
te, in quei mesi, era la sfilata serale di
numerosi personaggi politici provincia-
li, regionali e qualcuno anche naziona-

le, che salivano sul palco gridavano il
proprio nome e le motivazioni per cui
Reggio doveva essere capoluogo di re-
gione; ricordo quelli più allucinanti:
“Sulle targhe dei treni si deve scrive
Reggio-ROMA, sui libri di geografia si
deve scrivere Reggio capitale, Reggio
è più importante”, e dopo questa poche
parole, si congedavano con la solita fra-
se “ scusate se non mi dilungo, ho solo
la quinta elementare viva Reggio capo-
luogo boia chi molla”. Era spontaneo il
furore del popolo nell’acclamare quei
personaggi.
Una mente libera come la mia, per mesi
si arrovellava per capire perché la folla

SEGUIRE LE PAROLE MAGICHE 
acclamava gente che si dichiarava igno-
rante, senza idee capace solo di pronun-
ciare poche parole; dopo qualche mese
capii che il merito di tanta acclamazio-
ne erano le parole magiche “ VIVA
REGGIO CAPOLUOGO - BOIA CHI
MOLLA “.
Certamente vi starete chiedendo il si-
gnificato di questo racconto, bene, in-
tanto chiedo scusa ai cittadini di Reggio
verso i quali nutro stima e simpatia,
giacché anch’io sono nato in terra di
Calabria; la verità è che, dopo tanti anni,
più volte nella mia attività di modesto
delegato sindacale mi sono ritrovato a
rivivere quell’allucinante realtà dove,

presuntuosi dirigenti sindacali sterili di
idee, incapaci di qualsiasi proposta,
sono capaci di dire solo “ mi associo
a..., concordo con..., sono favorevole a
quanto...”.
Questa volta però, ho scoperto quasi
subito il segreto del consenso e dell’ac-
clamazione, il segreto sono le parole
magiche “NOI FACCIAMO
L’INTERSSE DEI COLLEGHI” alla
faccia dell’interesse dei colleghi.
Leggete attentamente i due verbali del-
la contrattazione decentrata del Distac-
camento Mobile, serviranno a conosce-
re i nostri diritti e a valutare se è ancora
il caso di seguire le parole magiche.

ebbene sia parere di questa O.S.
che le bacheche dei nostri uffici
siano state eccessivamente riem-

pite di parole, circa le vicende del gior-
no 10 u.s., in quel di Chianciano Ter-
me, appare a dir poco doveroso espri-
mere brevi considerazioni.
Colpisce la dialettica ferraginosa e de-
lirante di certi comunicati di OO.SS.,
con i quali si intessano le proprie lodi,
facendo appello ai valori quali “corret-
tezza e rispetto”, opportunamente tirati
fuori nel momento in cui servono. La
contraddizione è evidente e palese è la
speculazione.

E poi si parla di desiderato confronto
politico-sindacale, anteponendo le pro-
prie teorie.
Questa O.S. ritiene che rispetto e cor-
rettezza siano valori che devono sem-
pre, realmente, improntare l’uomo, sin-
dacalista e poliziotto, e che non debba-
no essere strumentalizzati all’occorren-
za con maldestre acrobazie dialettiche
e penosa cultura da cruciverba.
Nulla, forse, c’è da dire sui fatti di
Chianciano Terme ed è bene imparare a
trattenersi dall’impulso di giudicare: ma
non sfugga a nessuno la speculazione
fatta qua e là negli iscritti degli ultimi

giorni, velata appena di un falso
moralismo che non inganna colui il qua-
le sia dotato di un minimo di autono-
mia di pensiero.
Neanche una parola si dirà in questo
comunicato, di quei fatti, perchè il tem-
po e gli uomini daranno le risposte.
Ma ci sia consentito di diffidare di chi
loda sè stesso. Sempre!!!
Si parla di iene, avvoltoi e cadaveri:
memoria corta e pessima abitudine di
guardare la pagliuzza nell’occhio del
prossimo, ignorando la trave nel pro-
prio.
Colleghi soffermiamoci per un attimo a

pensare a quello che noi tutti siamo,
UOMINI e POLIZIOTTI, per cui al di
là delle vicende o delle dispute di que-
sta o di quell’altra organizzazione sin-
dacale, non si deve mai perdere di vista
l’unitarietà della categoria: l’appartene-
re al gruppo, l’indossare la stessa uni-
forme.
Colleghi siate scaltri ed attenti, tenete
lontani dalla Vostra dignità quei vendi-
tori di parole roboanti, ipocriti di ieri e
di oggi, farisei che avete ogni giorno sul
posto di lavoro, innanzi agli occhi, prin-
cipi del trasformismo e cultori da sem-
pre degli interessi propri.

di FRANCO AVENA

CORRETTEZZA E RISPETTO
di CIRO PADULA

presente a tutti i convenuti che con nota
nr. 13 sp/1998 del 06.02.1998 che si al-
lega copia, questa O.S. aveva sollevato
il problema evidenziato nella garitta cir-
ca le scarse condizioni igienico sanita-
rie ribadendo che tale posto di servizio
non è adeguato alle norme di cui
all’art.32 (Obblighi del datore di Lavo-
ro del D.L.626/94), lamenta altresì che
a tutt’oggi  non pervenuta nessuna ri-
sposta e si chiede pertanto la motivazio-
ne della mancata risposta .
Il SIAP si associa completamente a
quanto esposto dalle altre OO.SS. e chie-
de che il Responsabile della mensa si
adoperi affinchè l’attuale busta dell’ac-
qua venga sostituita con una bottiglia.
Il Dirigente il Reparto, fermo restando
che le incombenze di legge prevedono
come compito primario da parte delle
Commissioni costituite a livello Provin-
ciale per tutti e quattro i punti dell’art.2
dell’accordo quadro sia quello di con-
trollare e fornire indirizzi, questa Dire-
zione constatandone l’assenza si rende-
rà parte promotrice nella sede più op-

portuna con le dovute modalità.
Per quanto concerne il servizio della
Garitta si precisa che lo stesso è essen-
ziale per la sicurezza dello stabile adibi-
to a caserma. Va detto che la sostituzio-
ne di detto servizio di vigilanza, con ser-
vizio di vigilanza passiva (telecamere)
non è attuabile per i seguenti motivi:
Il servizio di vigilanza effettuato da un
agente dotato anche di arma lunga, pre-
vede la possibilità di un eventuale rea-
zione a qualsiasi atto illecito perpetrato
nelle zone immediatamente circostanti
e più specificatamente in danno della ca-
serma; va osservato per di più che il si-
stema di vigilanza passiva per essere ef-
ficace dovrebbe presupporre l’impiego
di altra unità mobile protetta i cui com-
piti potrebbero essere quelli di opporre
una efficace reazione ad eventuali atti
illeciti;
Malgrado tutto quanto precede comuni-
co che nonostante le richieste inoltrate
in data immemorabile dall’allora Diri-
gente il Distaccamento di Taranto e
benchè vi siano stati numerosi interven-

ti anche di natura telefonica tale inpianto
di tv a c/c non è stato ancora installato
per mancanza di fondi da parte degli enti
interessati.
In relazione alla nota allegata dall’O.S.
LI.SI.PO, si rileva che  per quanto attie-
ne lo stato di igiene della garitta e delle
zone circostanti sarà cura del Distacca-
mento di Taranto rimuovere al più pre-
sto gli inconvenienti riscontrati; mentre
per quanto riguarda l’applicazione
dell’art.32 si fa osservare che la garitta
è un luogo comune della caserma la cui
competenza è specificatamente e
significatamente devoluta al Signor
Questore di Taranto, il quale a mezzo
dei suoi Funzionari esercita compiti di
comando caserma.
Le OO.SS. presenti formulano la richie-
sta di convocazione per il giorno 16 mar-
zo 1998 alle ore 09,00 ove verranno di-
scusse problematiche inerenti il perso-
nale del Reparto Mobile chiedendo al-
tresì che venga data comunicazione ai
rispettivi uffici.
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iciamolo subito, con chia-
rezza:
l’argomento non è di quelli

che si prestano per una pagina di
bella letteratura.
Partiamo perciò dalla nuda crona-
ca, con uno dei tanti telex del Di-
partimento che hanno, come
destinatario naturale, il gabinetto.
Il gabinetto della Polizia Scientifi-
ca di una ventina di questure, il qua-
le viene invitato ad inviare in mis-
sione alla Scuola Tecnica di Roma
alcuni operatori, per un corso di
aggiornamento.
Come nelle fiere paesane
dell’Emilia, nelle quali, all’inizio
dell’estate, si possono fare ottimi
affari in materia di compravendita
di bovini, il Dipartimento chiede di
inviare 22 maschi e 3 femmine.
Non è giusto, penseranno subito i
maschi.
Meglio che mi dia ammalata, pen-

n che anno è nato Mozart, qual’è
il tasso di inflazione dell’Au-
stria nel 1994, quando fu presa
la Bastiglia ?

Facilissimo: 1756, 4,1%, il 14 lu-
glio 1789.
Chi non le sa queste cose?
Quante volte, sulla volante, nelle
questure, a mensa, non si discute,
tra noi poliziotti, di Mozart, e di
Haydin, dell’inflazione austriaca e
del miracolo brasiliano, della rivo-
luzione francese e dell’ottobre rus-
so?
Diciamocelo francamente, e senza
false modestie.
Oggi, per poter fare il poliziotto, ci
vuole una badilata di cultura. Una
cultura, ammettiamolo, superiore a
quella di un professore universita-
rio.
Ben lo sa, il geniale ideatore dei quiz
per selezionare gli aspiranti agenti;
780 posti, 460.000 domande, solo
uno su mille ce la farà. Chi sarà que-
sto nuovo collega? Cosa dovrà ave-
re per superare quei test ai quali solo
noi, poliziotti da anni, sappiamo
dare risposta?

Dovrà avere una di queste tre cose:
una cultura da premio Nobel; o in
alternativa, una discreta conoscen-
za dei sistemi del totocalcio; o, in
mancanza dell’una o dell’altra, un
gettone telefonico.
Una cultura da Nobel: pochi, ma ci
sono. Agenti dotati di una mente
superiore, felice prodotto di una
evoluzione, quella dell’homo
sapiens, che non finisce mai di stu-
pire. Gente che sa tutto sul Bing
Bang e sulla teoria della relatività,
magari un po’ distratta, come
Einstein, che passa davanti ad una
banca e non si accorge che c’è una
rapina in corso. Ma se un cittadino
gli chiede dov’è la Cappella Sistina,
non li ferma più nessuno: snoccio-
lano la storia della Cappella, di
Michelangelo, dei restauri come
niente fosse. Poi, finito il turno, cor-
rono a casa a leggersi una decina di
enciclopedie, stanno preparando il
concorso da Vice Sovrintendente.
Oppure bisogna conoscere i siste-
mi del totocalcio: per anni, ingiu-
stamente, ci siamo chiesti come al-

cuni colleghi hanno potuto supera-
re i quiz, e abbiamo pensato che era-
no raccomandati. Sbagliavamo. Essi
erano, soltanto, esperti di totocalcio.
Il meccanismo dei test è infatti ana-
logo a quello delle schedine: per
ogni domanda ci sono tre risposte
possibili a, b, c; proprio come 1, 2,
x. Basta indovinare la combinazio-
ne per “azzeccare” il test. Non è fa-
cile, ma anni e anni di pratica sulle
schedine fanno miracoli.
Sono tanti gli agenti che hanno usa-
to questo sistema: gente occhialuta,
un po’ tracagnotta, un tantino igno-
rante, ma capace di indovinare terni
e quaterne sulla ruota di Bari come
se niente fosse.
Un consiglio: mai impiegarli in ser-
vizi di repressione contro il
Totonero. Al momento del blitz, non
troverete nessuno e, infine, l’ultimo
sistema, quello del gettone.
Il geniale inventore del concorso a
quiz che, come ogni genio, è un po’
distratto, ha trascurato un piccolo
particolare: la scheda, data al can-
didato, ha un numerino che rende

identificabile l’autore. Allora basta
compilare la scheda, trovare una
cabina, usare il gettone, e chiamare
il Dott. Rossi, segnalando il nume-
ro della propria  scheda.
Vi risponderà una voce calda ed ec-
citante, “Aspettavo questa telefona-
ta …”.
E’ quello che qualcuno ha denun-
ciato ai giornali (La Repubblica, 22
novembre) e il SIULP ha chiesto
lumi al Dipartimento; ci hanno ri-
sposto di stare tranquilli, che i
selettori sono tutte brave persone,
gente seria ed affidabile. E noi sia-
mo tranquilli; abbiamo un paio di
cugini, tre cognati ed una nipote.
Tutte brave persone, gente seria ed
affidabile.
Premesso che i gettoni sono a cari-
co vostro, ci fate sapere il numero
del Dott. Rossi?
N.B.:- I test “attitudinali riportati
sono reali.
La denuncia di Cristina Ananasso è
stata riportata su “La Repubblica”
del 22 novembre 1997 in “Lettere”
di Barbara Palombelli.

seranno subito le femmine.
Cosa induce il Ministero a formu-
lare questa illogica richiesta? Qual’è
il vero scopo del corso?
Soprattutto: chi organizza il corso è
sposato, fidanzato, ha una vita sen-
timentale soddisfacente?
Quesiti inquietanti, spontanei, ai
quali va data una risposta.
Niente paura, è solo questione di
gabinetti.
No, non quelli della Polizia Scien-
tifica: gabinatti, tazze, latrine, w.c.:
questione di w.c.
La Scuola Tecnica di Roma, ove il
corso deve tenersi, non dispone di
servizi igienici adeguati alle esigen-
ze delle donne.
Mistero risolto: un altro Capo della
Polizia, nel 1993 era stato più espli-
cito. A proposito di un corso analo-
go scriveva: “uffici in indirizzo sunt
pregati non inviare personale
femminale - per motivi logistici”.

Motivi logistici: che stile, che finez-
za, che nobiltà!
E invece era questione di w.c. Una
sporca questione.
Passano gli anni, passano gli uomi-
ni, restano i problemi.
Provate a telefonare al servizio Po-
lizia Scientifica: una voce educata
e gentile vi risponderà che non pos-
sibile far partecipare le donne al
corso.
Se ci fate caso, sottofondo, si potrà
sentire uno scroscio come uno sca-
rico d’acqua.
Ma quanto tempo ci vorrà per co-
struire un gabinetto?
Secoli per le piramidi di Giza, de-
cenni per il Colosseo: anni per la
Cappella Sistina: 5 possono essere
sufficienti per un w.c.? No, secon-
do il Dipartimento!
E allora cerchiamo soluzioni alter-
native, diamo suggerimenti alle col-
leghe.

Scartiamo subito pannoloni assor-
benti, vasi da notte, “padelle” da
ospedale.
Il corso, dopotutto, dura cinque gior-
ni, dal lunedi al venerdi: muoven-
dosi poco, non bevendo e non fa-
cendosi “pss - pss” nell’orecchio, ce
la si può fare; sono solo cinque gior-
ni. Resistete e potrete fare il corso
di aggiornamento. Trattenetela per
cinque giorni, e la vita vi sorriderà.
Tra pochissimi giorni sarà l’8 mar-
zo, festa della donna.
Dirigenti-gentiluomini offriranno
alle colleghe, anche a quelle della
scientifica, un ramo di mimosa.
Suggeriamo alle colleghe di rifiu-
tarlo; in caso di insistenza, e solo se
il ramo è ben modellato e consisten-
te, si può suggerire al dirigente un
utilizzo originale e, a volte, sorpren-
dente del medesimo.
Sì, proprio quello a cui pensate.

DONNE CON LE GONNE…
(MA SENZA W.C.)

HOTLINE PER IL DOTT. ROSSI


